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GIANCARLO SIMION

LO “SVEDESE VOLANTE”
La storia di Giancarlo Simion, primierotto doc, è quella che accomuna tanti giovani italiani. Emigrare all’estero in cerca di fortuna, facendo valere le proprie qualità. E tra chi ha lasciato le Dolomiti c’è proprio Giancarlo, il quale in Svezia ha trovato una nuova intrigante prospettiva professionale (e di vita).

Laureatosi in Italia in Statistica e Finanza, ora lavora in una start-up a Stoccolma, progettando ed analizzando dati. I commenti sul modus operandi lavorativo svedese sono ricchi di elogi: orari flessibili, cultura del lavoro basata sul rispetto, attenzione alle tematiche come il benessere dei dipendenti e le situazioni familiari, in poche parole un circolo virtuoso capace di generare la tipica situazione “win-win”. Ma Simion è anche un ottimo atleta e nella sua Valle di Primiero torna sempre, soprattutto quando scocca l’ora della Primiero Dolomiti Marathon. Giunto secondo nel 26K della passata edizione solamente alle spalle dell’atleta azzurro Luca Cagnati, e avendo vinto sul medesimo tracciato la prima edizione e sul 42K la seconda edizione, Giancarlo fa valere il proprio passato di atleta ‘costruito’ su orienteering ed atletica leggera, basato non solo sulla preparazione atletica ma anche sullo studio dei dettagli, in questo caso consigliando gli atleti della prossima Primiero Dolomiti Marathon su quali scarpe indossare, una delle componenti (se non la componente) fondamentale in una gara podistica: “La mia personale opinione sulle scarpe è abbastanza semplice. La differenza non la fanno le scarpe, ma le gambe e i piedi. La Primiero Dolomiti Marathon può sicuramente ricadere nella categoria delle gare di trail running, per cui molti penseranno che le calzature più opportune possano essere le scarpe da trail. Credo invece che il percorso sia abbastanza lineare da permettere di utilizzare le scarpe che si ritengono migliori per gli allenamenti su strada. Se posso dare un suggerimento, poiché il percorso presenta tratti su strade sterrate e mulattiere, se qualcuno ha la pianta del piede sensibile è meglio utilizzare scarpe con una buona suola, possibilmente non consumata, che aiutino a rendere meno impattante il contatto con i sassi del suolo. Il tratto del percorso – comune alla 26 km e alla maratona – dal Lago di Calaita fino al Passo Gobbera si sviluppa su un lungo sentiero nel bosco, con presenza a tratti di bassa vegetazione e terreno sconnesso; per questo consiglio anche calzature con tomaia abbastanza resistente e calzini alti. 

